
D.D. 2226 /2015

Repubblica Italiana

REGIONE SICILIANA
__

ASSESSORATO ALL’ECONOMIA
    DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO-RAGIONERIA GENER ALE DELLA REGIONE

IL RAGIONIERE GENERALE

VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unicodelle leggi sull'ordinamento del Governo e
dell'Amministrazione della Regione Siciliana;

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n.47 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO  l’art. 55 della legge regionale 3 maggio 2001, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni;
 
VISTO l'articolo 5 della legge regionale 15 maggio 2013, n. 9;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia diarmonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n.42”, e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 2015, la
Regione applica le disposizioni del sopra citato decreto legislativo n.118/2011, e successive modifiche ed integrazioni,
secondo quanto previsto dallo stesso articolo 11;

     
     VISTA la legge regionale 7 maggio 2015, n. 10, che approva il bilancio della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario

2015 e per il triennio 2015 – 2017;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale per l’Economia n. 1149del 15/05/2015 con cui, ai fini della gestione e
rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite, per gli anni finanziari 2015, 2016 e 2017, in capitoli e,
ove necessario, in articoli;

       
VISTA la Circolare n. 8 del 04.03.2015 del Dipartimento Bilancio eTesoro – Ragioneria generale della Regione concernente

l'articolo 5 della legge regionale n. 9/2013 – Depositi cauzionali;

VISTA la Circolare n. 16 del 29.05.2015 del Dipartimento Bilancioe Tesoro – Ragioneria generale della Regione con la quale,
fra l’altro, vengono indicati i tetti di spesa annui autorizzati, sia in termini di competenza che in termini di cassa, per
ciascun centro di responsabilità, secondo le disposizioni della Legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

VISTA la nota n. 47572 del 07.09.2015 con la quale il Servizio Tesoro autorizza la restituzione della somma complessiva
di euro 1.611,46 relativa ai depositi cauzionali per concessioni demaniali della ditta Italgas;

VISTA la nota n. 38369 del 9.07.2015 con la quale il Servizio Demanio di questo Dipartimento regionale chiede la restituzione
della relativa somma a favore della ditta Italgas;

RITENUTO , pertanto, di iscrivere nel bilancio della Regione, in termini di competenza, la somma di euro 1.611,46 in aumento
del capitolo 215201, con la contemporanea riduzione di pari importo dal capitolo 215220;

RITENUTO di apportare al bilancio della Regione siciliana per l’esercizio finanziario 2015 e alla relativa ripartizione in
capitoli di cui al decreto dell’Assessore regionale per l’Economia n. 1149/2015, le necessarie variazioni per quanto in
premessa specificato;



D  E  C  R  E  T  A

Art. 1
Nello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione Siciliana e nella relativa ripartizione in capitoli dicui al citato
decreto dell’Assessore per l’Economia n. 1149/2015 sono introdotte, per l'esercizio finanziario 2015 le seguenti variazioni, in
termini di competenza: 

ASSESSORATO REGIONALE ALL’ECONOMIA
Rubrica 2 - Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro
Titolo 1 - Spese correnti
Aggr. Econ.  5 – Oneri comuni relativi a spese di parte corrente

4.2.1.5.99 ALTRI ONERI COMUNI -   1.611,46
di cui al capitolo:

215220 Fondo per far fronte alle richieste di svincolo da parte  -  1.611,46
dei creditori aventi titolo dei depositi provvisori inca-
merati in entrata del bilancio regionale.

4.2.1.1.2. BENI E SERVIZI             +   1.611,46
di cui al capitolo:

215201 Restituzioni e rimborsi (spese obbligatorie) 
+  1.611,46

Art. 2 

Il presente decreto sarà pubblicato nel sito Internet dellaRegione Siciliana ai sensi della Legge regionale n. 21 del 12
agosto 2014, art.68, comma 5 e successive modifiche ed integrazioni.

Palermo,   5.10.2015       IL RAGIONIERE GENERALE
              F.TO Salvatore Sammartano

 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
    f.to (Gloria Giglio)

 IL FUNZIONARIO DIRETTIVO

                      f.to (Gabriele Miosi)

UPB DENOMINAZIONE         VARIAZIONE

              2015     


